
Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 
 
Con questa informativa l’Agenzia delle entrate spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato 
ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali e del D.Lgs. 196/2003, in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018. 
 

 

I dati forniti con questo modulo verranno trattati dall’Agenzia delle entrate esclusivamente per autorizzare o revocare l’accesso 
ai servizi on line, disponibili nell’area riservata del sito dell’Agenzia, da parte del genitore per il figlio minorenne. 
I dati comunicati con il presente modulo devono essere indicati obbligatoriamente affinché l’Agenzia delle entrate possa 
effettuare l’attivazione o la revoca delle autorizzazioni. 
Pertanto il loro mancato, parziale o inesatto conferimento comporta l’impossibilità di attivare e fornire i servizi richiesti. 
L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

 
 

I dati comunicati sono riconducibili alla categoria di cui all’art. 4, paragrafo 1, numero 1, del Regolamento UE 2016/679 
ed il loro conferimento è, al fine di cui sopra, necessario. 

 
I dati saranno conservati per il tempo necessario al conseguimento delle predette finalità per le quali sono raccolti e trattati 
nei termini previsti dalla normativa di riferimento, ovvero entro il maggior termine per la definizione di eventuali procedimenti 
giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria. In particolare, i dati comunicati saranno 
conservati fino al termine del decimo anno successivo a quello di scadenza o di revoca della procura. 

 
Il modulo di richiesta può essere presentato dal genitore: 
• tramite i servizi on line disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate; 
• in allegato a un messaggio PEC, inviato ad una qualunque Direzione Provinciale dell’Agenzia delle entrate; 
• presso un qualsiasi ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate. 
I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli 
scopi per cui sono stati raccolti. L’Agenzia delle entrate attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati 
in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti; l’Agenzia delle entrate impiega idonee misure di 
sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, 
dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo.  

 
I dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati:  
• ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da 

un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria;  
• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati 

personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile; 
• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà 

necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione 
dei dati personali.  

 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Agenzia delle entrate, via Giorgione, 106 - 00147 Roma. 
 
 

 
L’Agenzia delle entrate si avvale di Sogei S.p.a, con sede in Roma, in qualità di partner tecnologico al quale è affidata la 
gestione del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria, designata per questo “Responsabile del trattamento” ai sensi 
dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 
 

Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati dell’Agenzia delle entrate è: entrate.dpo@agenziaentrate.it 
 

 
L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei medesimi dati e/o 
verificarne l’utilizzo. Ha, inoltre, il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali 
inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; nei casi indicati dal Regolamento, fatta salva la speciale disciplina prevista per 
alcuni trattamenti, può altresì chiedere la cancellazione dei dati, decorsi i previsti termini di conservazione, o la limitazione 
del trattamento; l’opposizione al trattamento, per motivi connessi ad una situazione particolare, è consentita salvo che 
sussistano motivi legittimi per la prosecuzione del trattamento. 
Il dato di contatto del Titolare del trattamento, al quale rivolgersi per esercitare i diritti sopra indicati, è Agenzia delle entrate, 
via Giorgione n. 106, 00147 Roma; indirizzo di posta elettronica: entrate.updp@agenziaentrate.it 
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al D.Lgs. 196/2003, 
potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori 
informazioni in ordine ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la 
Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it

Finalità e ambito 
del trattamento

Dati personali

Modalità  
del trattamento

Titolare  
del trattamento

Responsabile 
del trattamento

Responsabile della 
Protezione Dati

Diritti dell’interessato

Periodo di conservazione 
dei dati

Categorie di destinatari 
dei dati personali

MODULO DI RICHIESTA ABILITAZIONE SERVIZI ONLINE PER GENITORI



MODULO DI RICHIESTA ABILITAZIONE SERVIZI ONLINE PER GENITORI

 RICHIEDE

L’ABILITAZIONE

LA DISABILITAZIONE

ALL’ACCESSO AI SERVIZI ONLINE PER IL MINORE SOPRA INDICATO 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 
(ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445)

Cognome Nome

Data di nascita Residente a

Telefono

Provincia

N. civico

Luogo di nascita

In via

Cap

Email

Codice fiscale

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI NEL CASO DI DICHIARAZIONI MENDACI, DI FORMAZIONE O USO DI ATTI FALSI 
(articolo 76 del d.P.R. n. 445 del 2000)

LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE NEI CONFRONTI DEL MINORE:

DICHIARA DI ESERCITARE IN FORMA

Congiunta Esclusiva

Cognome Nome

Data di nascita Codice fiscale

ProvinciaLuogo di nascita



EVENTUALI PROVVEDIMENTI GIUDIZIARI 
(ad esempio provvedimenti emessi dal giudice minorile)

Numero di protocollo 
(o altro numero identificativo 
del provvedimento)

Data 
del provvedimento

Luogo e data Firma

DOCUMENTI DA ALLEGARE, COME DESCRITTO NELLA PAGINA DI ISTRUZIONI:

COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL RICHIEDENTE 
(allegare in caso di presentazione della richiesta via PEC o presso un ufficio, sottoscritta con firma autografa)

COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL MINORE

Documento di 
riconoscimento    Numero

ScadenzaRilasciato da



IL/LA SOTTOSCRITTO/A

CONFERIMENTO DELLA PROCURA PER LA PRESENTAZIONE DEL MODULO

Cognome Nome

Data di nascita Codice fiscale

ProvinciaLuogo di nascita

CONFERISCE PROCURA PER LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODULO 

CONIUGE O PARENTE/AFFINE ENTRO IL 4° GRADO ALTRO (*)

(*) Compilare il quadro contenente l’autentica di firma. 

Al Sig./ Alla Sig.ra

Cognome Nome

Data di nascita Codice fiscale

ProvinciaLuogo di nascita

ALLEGARE COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL RAPPRESENTANTE

E, CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI NEL CASO DI DICHIARAZIONI MENDACI, AI SENSI DELL’ARTICOLO 47 DEL D.P.R. 28 
DICEMBRE 2000, N. 445, DICHIARA CHE IL SUDDETTO RAPPRESENTANTE È:

Documento di 
riconoscimento    Numero

ScadenzaRilasciato da

Luogo e data Firma

Qualora la richiesta di abilitazione all’accesso ai servizi on line sia presentata in ufficio, è possibile delegare un soggetto munito di procura, ai sensi dell’articolo 63 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  
La sottoscrizione apposta dal rappresentato deve essere autenticata, fatta eccezione per i casi tassativamente disciplinati dal secondo comma dell’articolo 63 (procura 
conferita al coniuge, parente o affine entro il quarto grado). Laddove la procura sia conferita ad uno dei soggetti appartenenti alle categorie indicate nel secondo 
comma del medesimo articolo 63, questi stessi possono autenticare la sottoscrizione.

AUTENTICA DI FIRMA
L’autenticazione della firma non è necessaria quando la procura è conferita al coniuge o a parenti e affini entro il quarto grado. 
L’autenticazione può essere effettuata dagli iscritti in albi professionali o dagli appartenenti alle altre categorie indicate nell’articolo 63, secondo 
e terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
In alternativa, l’autenticazione è redatta da un pubblico ufficiale (notaio, cancelliere, segretario comunale, ecc.).

Cognome Nome

Luogo

Firma di chi effettua 
l’autenticazione 

Data

Denominazione 
sociale

Codice fiscale

Il/La sottoscritto/a

attesta che il sottoscrittore, identificato attraverso documento di identità/ per conoscenza personale ha apposto la firma in mia presenza.


